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ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO E PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 

Il presente appalto ha ad oggetto l’affidamento della fornitura del servizio di organizzazione di azioni 
informative teoriche e coordinamento viaggio studio previsto nel progetto, con definizione dettagliata del 
programma nell’ambito del progetto “Percorsi frutticoli in Sardegna” a valere sui fondi della Misura 1, 
sottomisura 1.2 del PSR Sardegna 2014-2020, definito nell’OGO n. 1606/24 (Informazione e divulgazioni) 

L’affidamento in oggetto è indetto nel rispetto di quanto previsto nell’articolo 50, comma 1, lettera b) del Decreto 
Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 con procedura di affidamento diretto, senza previa consultazione di più 
operatori economici in sede di predisposizione del progetto. 

ART. 2 – DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

2.1 DESCRIZIONE GENERALE DEL SERVIZIO 
Il servizio di organizzazione di incontri informativi oggetto del presente appalto concerne  

1. la progettazione e la realizzazione di 10 GIORNATE INFORMATIVE IN DIRETTA (webinar)  
2. la progettazione e la realizzazione di 2 seminari registrati. 
3. Il coordinamento del viaggio studio previsto nel progetto, con definizione dettagliata del programma 

Le azioni informative saranno destinate a un numero di operatori da definire ricompresi gli operatori del 
comparto frutticolo della Regione Sardegna. 

Gli incontri informativi e i seminari di cui trattasi dovranno essere tenuti da personale con comprovata 
esperienza ed elevato livello tecnico-scientifico e professionale, atto a validare l’efficacia del trasferimento 
dell’azione informativa. 
Nello specifico gli incontri dovranno essere strutturati nel seguente modo: 

Webinar 1 - Vivaismo: le categorie di materiali di propagazione alla luce delle norme che 
regolamentano il settore. Aspetti normativi e tecnici - durata 3 ore 
Una giornata dedicata al settore vivaistico delle piante da frutto e al suo fondamentale ruolo nella diffusione 
di genotipi capaci di adattarsi agli effetti dei cambiamenti climatici. Il vivaismo professionale rappresenta la 
base di partenza per qualificare al meglio i materiali di propagazione, tutelare il patrimonio genetico e la 
biodiversità delle piante da frutto, incrementare la competitività del settore a livello nazionale, rifornire le 
filiere produttive nazionali di materiali garantititi dal punto di vista sanitario evitando la diffusione di pericolosi 
organismi nocivi attraverso lo scambio internazionale di materiali di propagazione infetti. 
 
Webinar 2 – Scelte varietali in frutticoltura: cultivar e portinnesti. Una panoramica su albicocco e 
susino; pesco e ciliegio; mandorlo, noce e pistacchio; agrumi; olivo; uva da tavola – durata 3 ore 
Una giornata su varietà e portinnesti di alcune specie frutticole, poi approfondite in singole lezioni. Per 
rispondere alle mutate condizioni climatiche (periodi siccitosi, elevate temperature estive, ritorni di freddo 
primaverili ecc.) diventa strategico puntare su una corretta scelta di portinnesto e varietà nel rispetto della 
vocazionalità dell’area. L’ampia disponibilità di portinnesti con differenti caratteristiche e di varietà 
contraddistinte da diversa vigoria, fabbisogno in freddo differenti, epoca di fioritura tardiva, auto-fertilità, oggi 
permette di realizzare impianti “su misura”. Il rispetto delle esigenze pedoclimatiche della specie è una 
condizione imprescindibile per l’ottenimento di produzioni di qualità, il risparmio di risorse e, di conseguenza, 
la tutela del reddito dell’imprenditore. 
 
Webinar 3 – Gestione sostenibile dell’irrigazione e della fertilizzazione – durata 3 ore 
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Una giornata dedicata all’uso razionale della risorsa idrica e alla gestione ottimizzata della fertilizzazione. 
Nella corsa verso un futuro sostenibile, l’uso efficiente di risorse preziose come l’acqua è diventato un 
imperativo. Una delle sfide più impellenti è rappresentata dai cambiamenti climatici che stanno portando a 
eventi meteorici sempre più imprevedibili e distruttivi come siccità e ondate di calore che aumentano la 
richiesta idrica della coltura a fronte però di una disponibilitàsempre minore. È diventato un imperativo anche 
la riduzione dei fertilizzanti (il 20% in meno secondo gli obiettivi del Green Deal europeo) garantendo allo 
stesso tempo che non si verifichi alcun deterioramento della fertilità del suolo. Ecco che le tecnologie di 
agricoltura di precisione possono venire in aiuto per la distribuzione mirata e ridotta delle risorse. 
 
Webinar 4 – Conduzione ottimizzata dell’azienda frutticola: dal campo alla cooperativa. Esperienze 
dall’Emilia-Romagna - durata 3 ore 
Una giornata dedicata alle modalità gestionali e modelli di cooperazione funzionali al potenziamento delle 
filiere e 8/29 all’ottenimento di prodotti agroalimentari di qualità apprezzati e valorizzati sul mercato. Il settore 
frutticolo soffre ancora il peso di una scarsa aggregazione del mondo produttivo, dominato da imprese di 
piccole dimensioni in concorrenza diretta fra di loro. Una situazione che continua ad aggravare lo squilibrio 
competitivo fra fornitori e clienti, aumentando tensioni nei rapporti di filiera e peggiorando la percezione del 
sistema da parte del consumatore. Per superare il problema occorre ricercare nuovi modelli imprenditoriali 
e nuove strategie che partono dal campo e arrivano fino alla commercializzazione. 
 
Webinar 4 – Conduzione ottimizzata dell’azienda frutticola: dal campo alla cooperativa. Esperienze 
dall’Emilia-Romagna - durata 3 ore 
Una giornata dedicata alle modalità gestionali e modelli di cooperazione funzionali al potenziamento delle 
filiere e 8/29 all’ottenimento di prodotti agroalimentari di qualità apprezzati e valorizzati sul mercato. Il settore 
frutticolo soffre ancora il peso di una scarsa aggregazione del mondo produttivo, dominato da imprese di 
piccole dimensioni in concorrenza diretta fra di loro. Una situazione che continua ad aggravare lo squilibrio 
competitivo fra fornitori e clienti, aumentando tensioni nei rapporti di filiera e peggiorando la percezione del 
sistema da parte del consumatore. Per superare il problema occorre ricercare nuovi modelli imprenditoriali 
e nuove strategie che partono dal campo e arrivano fino alla commercializzazione. 
Ne sono un esempio il modello melicolo del Trentino-Alto Adige e il sistema cooperativo emiliano romagnolo. 
 
Webinar 5 – Difesa fitosanitaria, gestione del suolo e tutela della biodiversità in frutticoltura biologica 
- durata 3 ore 
Fortemente appoggiato dal Green Deal europeo. Un sistema produttivo dai molti benefici che però necessita 
di uno sforzo costante, dalla ricerca fino alla produzione, per confrontare tecniche e sperimentazioni, 
sviluppare procedure innovative per la gestione delle principali criticità. In primo luogo, occorre arginare il 
rischio di una produzione incostante dovuta a problemi fitosanitari che, non potendo essere risolti con i 
rapidi pesticidi, causano perdite ingenti. Una seconda criticità del metodo biologico è la gestione del suolo, 
in particolare aumentare la fertilità biologica del terreno attraverso un buon grado di umificazione e 
ossigenazione degli strati più superficiali interessati dalle radici delle piante. Inoltre, occorre aumentare la 
biodiversità dell’ecosistema frutteto cover crops e flower strips per favorire l’attività di impollinatori e insetti 
utili. 
 
Webinar 6 – Strumenti di gestione del rischio per tutelare il reddito – durata 3 ore 
Una giornata dedicata agli strumenti di gestione del rischio per la stabilizzazione del reddito e al loro 
funzionamento.  Agricat, polizze assicurative, fondi di mutualità e Ist sono gli strumenti per garantire il reddito 
agli agricoltori in caso di danni 
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da eventi climatici estremi. Il concetto stesso di gestione del rischio diventa uno dei processi cardine 
dell’attività imprenditoriale. Al tempo dei cambiamenti climatici non si può prescindere dalla conoscenza e 
dalla valutazione dei rischi 
che minacciano la sostenibilità economica di un’azienda. 
 
Webinar 7 – Difesa attiva per proteggersi dai cambiamenti climatici - durata 3 ore 
Una giornata dedicata agli strumenti di protezione del frutteto dalle avversità atmosferiche e alla corretta 
scelta in base alla coltura e all’impianto. Gestione del suolo, barriere frangivento, ventoloni, impianti di 
irrigazione antibrina e reti multifunzionali sono gli strumenti a disposizione dei frutticoltori per proteggere gli 
impianti dai fenomeni estremi che caratterizzano ormai le stagioni produttive. Strumenti di mitigazione del 
rischio che devono andare in coppia con assicurazioni e fondi mutualistici. 
 
Webinar 8 – Frutticoltura di precisione: tecnologie per l’uso efficiente delle risorse e la riduzione 
dell’impatto ambientale – durata 3 ore 
Una giornata dedicata alle tecnologie di precisone che possono aiutare ad affrontare efficacemente la 
transizione ecologica. Impianti agrivoltaici, veicoli elettrici a guida autonoma, sensori per la misurazione 
autonoma dei parametri fisiologico-produttivi e agronomici del frutteto, robot per la raccolta, la potatura o il 
diradamento di fiori o frutticini, guidati da sistemi di visione artificiale e con il supporto di sensori. Sono alcuni 
esempi di nuovi strumenti ben conosciuti dal mondo 
della ricerca che potrebbero entrare nella quotidianità delle operazioni di conduzione di un frutteto per 
consentire un utilizzo più efficiente delle risorse e un minor impatto ambientale. 
 
Webinar 9 – Economia e mercato: numeri e prospettive del comparto – durata 3 ore 
Una giornata dedicata all’approfondimento del mercato delle principali colture frutticole. Conoscere 
l’evoluzione della produzione, l’andamento del commercio, i punti di forza e di debolezza di ogni specie 
permette di fare ragionamenti sulle prospettive del comparto e sulle migliori strategie da adottare per 
rimanere competitivi sul mercato. 
 
Webinar 10 – Comunicazione e strategie di marketing in frutticoltura: esperienze di successo – 
durata 3 ore 
Una giornata dedicata alla valorizzazione della qualità dei prodotti ortofrutticoli. Lancio e sviluppo di nuovi 
brand, attività promozionali, analisi del posizionamento e dei competitor, analisi di mercato, comunicazione 
della qualità e del valore dei prodotti sono aspetti fondamentali per competere sul mercato e distinguersi. 
 

 
SEMINARI REGISTRATI 
I Seminari consisteranno in un approfondimento tecnico sulle specie presentate al webinar “Scelte varietali in 
frutticoltura: cultivar e portinnesti. Una panoramica su albicocco e susino; pesco e ciliegio; mandorlo, noce e 
pistacchio; agrumi; olivo; uva da tavola” e tratteranno più nel dettaglio la configurazione dell’impianto e le 
tecniche colturali a garanzia di un sistema produttivo ed efficiente. 
 
Seminario 1 dedicato alle specie frutticole, durante il quale verranno illustrati i seguenti temi: 

 
1 – Approfondimento tecnico su albicocco e susino – 3 ore 
2 – Approfondimento tecnico su pesco e ciliegio – 3 ore 
3 – Approfondimento tecnico su mandorlo, noce e pistacchio – 3 ore 
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4 – Fertilizzazione, biostimolanti e mezzi alternativi alla lotta chimica classica nella difesa degli alberi da 
frutto – 3 ore 
5 – Dall’azienda frutticola al mercato – 1 ora  
6 – Tecnologie per la gestione sostenibile del frutteto – 1 ora  

 
Seminario 2 dedicato ad altre specie da frutto, durante il quale verranno illustrati i seguenti temi: 
 

1 – Approfondimento tecnico su agrumi – 3 ore; 
2 – Approfondimento tecnico su olivo – 3 ore; 
3 – Approfondimento tecnico su uva da tavola – 3 ore; 
4 – Difesa attiva e gestione del rischio – 1 ora 

 
2.1.1 METODOLOGIA DIDATTICA 
Il percorso verterà sui temi del vivaismo e delle scelte varietali in frutticoltura, focalizzandosi anche su scelte 
varietali alternative, nel rispetto della biodiversità e dell’economia del territorio. In base alla metodologia 
individuata verranno offerti contenuti sulla gestione dell’irrigazione, dalla fertilizzazione e della difesa 
fitosanitaria in ottica di sostenibilità, anche trattando la coltivazione in regime biologico. 
Verranno trattate tecniche di frutticoltura di precisione, con la finalità di rendere i frutticoltori autonomi nella 
misurazione dei parametri agronomici e produttivi e dunque capaci di prendere decisioni razionali sulla base 
dei dati a loro disposizione. 
Le giornate prevedono incontri informativi effettuati in modalità webinar a distanza per dare la possibilità ad 
un ampio pubblico di partecipare. Gli incontri saranno tenuti da esperti di accreditata esperienza negli ambiti 
trattati, al fine di offrire un’informazione di qualità ed immediatamente spendibile dall’utenza destinataria. 
 
2.1.2 TABELLE RIASSUNTIVE E DURATA DEGLI INCONTRI FORMATIVI E DEI SEMINARI 
n.  10 giornate formative in diretta online, suddivise in webmeeting da 3 ore cadauno per un totale di 
30 ore 

Con le seguenti tematiche: 
   

 TEMATICA ORE 

1  Vivaismo: le categorie di materiali di propagazione alla luce delle norme 
che regolamentano il settore. Aspetti normativi e tecnici 

3 

2  Scelte varietali in frutticoltura: cultivar e portinnesti. Una panoramica su 
albicocco e susino; pesco e ciliegio; mandorlo, noce e pistacchio; agrumi; 
olivo; uva da tavola 

3 

3  Gestione sostenibile dell’irrigazione e della fertilizzazione 3 

4  Conduzione ottimizzata dell’azienda frutticola: dal campo alla cooperativa. 
Esperienze dall’Emilia-Romagna 

3 

5  Difesa fitosanitaria, gestione del suolo e tutela della biodiversità in 
frutticoltura biologica 

3 

6 Strumenti di gestione del rischio per tutelare il reddito 3 

7 Difesa attiva per proteggersi dai cambiamenti climatici 3 
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8 Frutticoltura di precisione: tecnologie per l’uso efficiente delle risorse e la 
riduzione dell’impatto ambientale 

3 

9 Economia e mercato: numeri e prospettive del comparto 3 

10 Comunicazione e strategie di marketing in frutticoltura: esperienze di 
successo 

3 

 

n. 2 seminari registrati, erogati su piattaforma di e-learning, con le seguenti tematiche e per un totale 
di 24 ore 

 TEMATICA ORE 

1 Seminario sulle specie frutticole 14 
2 Seminario dedicato ad altre specie da frutto 10 

 

Gli argomenti individuati nelle sessioni succitate potrebbero subire delle modifiche. 

2.2 PROGETTAZIONE GIORNATE INFORMATIVE E SEMINARI INFORMATIVI 
La ditta affidataria nel progettare gli incontri informativi succitati dovrà: 

 individuare i relatori con comprovato profilo di alta professionalità avente esperienza almeno 
decennale nelle tematiche oggetto dell’attività informativa. 

 fornire il materiale didattico. 
 fornire i curricula dei docenti del corso. 
 tenere le lezioni nelle giornate previste, una volta concordato il calendario con LAORE. 

ART. 3 - CLAUSOLE TECNICHE 

Tutto il materiale didattico, i risultati delle attività e ogni altro output dell’iniziativa rimarranno di proprietà 
dell’Agenzia Laore Sardegna, che potrà concederne l’uso a propria discrezione previa richiesta. 

ART. 4 - REQUISITI DI ESECUZIONE 

L’affidatario dovrà possedere adeguate capacità tecniche e professionali e l’esperienza necessaria per 
l’esecuzione dell’appalto con un adeguato standard di qualità. 

In particolare, dovrà produrre: 

 il curriculum della società, 

 il curriculum vitae in formato europeo di tutti i docenti che partecipano alle attività di formazione con 
comprovata esperienza decennale nelle materie oggetto delle attività formative; 

 l’elenco del personale assegnato all’esecuzione del servizio, regolarmente assunto, con applicazione 
del contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia 
strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche 
in maniera prevalente, ex art. 11, c. 1, d. lgs 36/2023. 



 

Servizio Sviluppo delle attività agricole 
Progetto Misura 1 - PSR Sardegna 2014-2020 
Percorsi frutticoli in Sardegna 
 

8 
 

La comprova del requisito dell’assunzione è fornita mediante la presentazione di copia conforme del Libro 
unico del lavoro ai sensi dell’articolo 39 comma 1) del Decreto Legge n. 112/2008 convertito con L.133/2008. 

La ditta affidataria deve essere in regola dal punto di vista contributivo, retributivo, infortuni sul lavoro, (DURC) 
e nel rispetto delle norme sulla sicurezza di cui al D. lgs. N. 81/2008 e s.m.i. e il possesso dei requisiti per 
l’affidamento dei contratti ai sensi degli articoli 94, 95, 96, 97, 98 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
(codice dei contratti pubblici) per tutta la durata del contratto. 

ART. 5 - MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

L’aggiudicatario è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione appaltante per l’avvio 
dell’esecuzione del contratto. Qualora l’esecutore non adempia, la stazione appaltante ha facoltà di procedere 
alla risoluzione del contratto. La modalità di esecuzione del servizio verrà concordata con l’Ente sulla base 
delle esigenze di cui all’art. 2 del presente capitolato speciale. 

ART. 6 - AMMONTARE DELL’AFFIDAMENTO. 

L’importo complessivo della fornitura del servizio di cui trattasi quantificato in € 74.250,00 
(settantaquattromiladuecentocinquanta/00), più Iva di legge, è da considerarsi a corpo. 

Sono incluse nel prezzo a base di gara, il sevizio di organizzazione di incontri informativi, il materiale formativo, 
le spese di trasferta andata e ritorno, di vitto e alloggio per gli incontri organizzati. L’importo dell’affidamento 
si intende remunerativo per tutto il servizio. 

Tabella 1. Ammontare dell’affidamento 

n. Descrizione servizio CPV 

P (principale) 

Importo S 
(secondaria) 

1 

servizio di organizzazione di azioni informative teoriche 
e coordinamento viaggio studio sul sostegno delle 
attività dimostrative nell’ambito del progetto “Percorsi 
frutticoli in Sardegna” a valere sui fondi della Misura 1, 
sottomisura 1.2 del PSR Sardegna 2014-2020. 
Determina di concessione n. 0004491 del 26/07/2024 
del Servizio Autorizzazione e Controlli FEASR 
dell’Agenzia Argea Sardegna – Progetto “Percorsi 
frutticoli in Sardegna”. G28H24000370006. CIG: 
__________________. OGO 1606 “Informazione e 
divulgazione. ”Fascicolo archivistico del procedimento 
2024 - 06.05/40.   

Servizi di 
organizzazione 

seminari 

P €  74.250,00 

79951000-5 

A.     Importo totale soggetto a ribasso €  74.250,00 

B.     Oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso €          00,00 

A) + B) Importo complessivo a base di gara €  74.250,00 
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Si evidenzia che l’importo degli oneri di sicurezza è uguale a € 0,00 poiché trattasi di servizi di natura 
intellettuale ai sensi dell’articolo 108, comma 9, del D. Lgs 36/2023. 

ART. 7 - GARANZIA PER L’ESECUZIONE DEL CONTRATTO E SVINCOLO 

L’affidatario non è tenuto a costituire ai sensi dell’art. 117 del Codice degli appalti, una cauzione pari al 5% del 
valore del contratto a garanzia della corretta esecuzione del servizio in quanto trattasi di ditta affidabile. 

ART. 8 - STIPULA DEL CONTRATTO 

La stipula del contratto avverrà mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un 
apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 
qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, 
ex art. 18, comma 1, del d. lgs 36/2023. Fanno carico della ditta affidataria tutte le spese necessarie per la 
stipula del contratto. 

ART. 9 - LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

Il servizio di cui trattasi deve essere eseguito relativamente agli incontri a distanza mediante webinar, e in 
presenza per il viaggio studio a conclusione del progetto in luogo da definire. 

ART. 10 - DURATA, SCADENZA DEL CONTRATTO 

L’attività informativa oggetto del presente capitolato potrà avere inizio presumibilmente nel mese di settembre 
2024 comunque entro 10 gg. naturali e consecutivi dalla data di trasmissione del documento di stipula sulle 
piattaforme telematiche accreditate. La scadenza dell’appalto è stabilita alla data del 20/04/2025 salvo 
eventuali proroghe dei termini di presentazione della rendicontazione. 

ART. 11 - DIVIETO DI MODIFICHE INTRODOTTE DALL’ESECUTORE 

Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’esecutore, se non è disposta dal 
Responsabile Unico di Progetto (RUP) o direttore dell’esecuzione del contratto (di seguito anche denominato 
DEC) e preventivamente approvata dalla stazione appaltante. 

Le modifiche non previamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta. 

ART. 12 - VARIANTI INTRODOTTE DALLA STAZIONE APPALTANTE 

La stazione appaltante può introdurre variazioni al contratto, oltre che nelle ipotesi previste dall’art. 120, 
comma 1 lett. a, del D. Lgs 36/2023, nei seguenti casi: 

• per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 

• per cause impreviste e imprevedibili, accertate dal responsabile del procedimento o per l’intervenuta 
impossibilità di realizzare le azioni informative; 

• per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei servizi o dei luoghi sui quali si interviene, 
verificatisi nel corso di esecuzione del contratto; 

• nell’esclusivo interesse della stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al 



 

Servizio Sviluppo delle attività agricole 
Progetto Misura 1 - PSR Sardegna 2014-2020 
Percorsi frutticoli in Sardegna 
 

10 
 

miglioramento o alla migliore funzionalità delle prestazioni oggetto del contratto. 

Inoltre, l’esecutore ha l’obbligo di eseguire tutte quelle variazioni di carattere sostanziale, non comportanti 
maggiori oneri per l’esecutore e che siano ritenute opportune dalla stazione appaltante. 

ART. 13 - LA SOSPENSIONE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO. IL VERBALE DI SOSPENSIONE 

Il direttore dell’esecuzione ordina la sospensione dell’esecuzione delle prestazioni del contratto qualora 
circostanze particolari ne impediscano temporaneamente la regolare esecuzione. Di tale sospensione 
verranno fornite le ragioni. 

La sospensione della prestazione potrà essere ordinata per: 

1) cause di forza maggiore; 

2) altre circostanze speciali che impediscano la esecuzione o la realizzazione a regola d’arte della prestazione. 

Il DEC, con l’intervento dell’esecutore o di un suo delegato, compila apposito verbale di sospensione. Non 
appena sono venute a cessare le cause della sospensione, il direttore dell’esecuzione redige i verbali di ripresa 
dell’esecuzione del contratto. 

Nel verbale di ripresa il direttore dell’esecuzione indica il nuovo termine ultimo di esecuzione del contratto, 
calcolato tenendo in considerazione la durata della sospensione e gli effetti da questa prodotti. 

ART. 14 - CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di sostituire la verifica di conformità con il certificato di regolare 
esecuzione del servizio emessa dal responsabile di progetto. 

Il certificato di regolare esecuzione della fornitura del servizio è emesso non oltre 30 giorni dalla ultimazione 
dell’esecuzione e contiene i seguenti elementi: 

1) gli estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi o dell’atto di affidamento; 

2) l’indicazione dell’esecutore; 

3) il nominativo del responsabile di progetto; 

4) l’importo totale ovvero l’importo a saldo da pagare all’esecutore; 

ART. 15 - CONOSCENZA E ACCETTAZIONE DELLE CONDIZIONI D’APPALTO 

L’appaltatore dichiara di conoscere ed accettare tutte le condizioni di cui al presente capitolato e si impegna a 
rispettarle. 

Dichiara altresì di essere a conoscenza delle finalità che l’amministrazione intende perseguire con 
l’acquisizione del servizio in oggetto, e ciò soprattutto riguardo al rispetto del tempo utile per la realizzazione 
del progetto, e della facoltà di procedere che l’Amministrazione si riserva in caso di ritardo per negligenza 
dell’Appaltatore. 
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L’aggiudicatario non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dell’intervento, la mancata conoscenza di 
condizioni o la sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla categoria 
delle cause di forza maggiore. 

ART. 16 - PENALI 

Per ogni violazione degli obblighi derivanti dal presente Capitolato speciale e per ogni caso di carente, tardiva 
o incompleta esecuzione del servizio, la stazione appaltante, fatto salvo ogni risarcimento di maggiori ed 
ulteriori danni, potrà applicare alla ditta appaltatrice delle penali, variabili a seconda della gravità del caso, da 
un minimo all’1 (uno) per mille del valore dell’intera fornitura del servizio ad un massimo dello 0,5% dell’intera 
fornitura del servizio. L’eventuale applicazione delle penali non esime la ditta appaltatrice dalle eventuali 
responsabilità per danni a cose o persone dovuta a cattiva qualità dei servizi forniti. 

Il DEC, con nota indirizzata al dirigente propone l’applicazione delle suddette penali specificandone l’importo. 
L’applicazione delle penali sarà preceduta da regolare contestazione scritta dell’inadempienza, a firma del 
dirigente, avverso la quale la ditta avrà facoltà di presentare le sue controdeduzioni entro 3 (tre) giorni dal 
ricevimento della contestazione stessa. 

Resta, in ogni caso, ferma la facoltà della stazione appaltante, in caso di gravi violazioni, di sospendere 
immediatamente la fornitura del servizio alla ditta appaltatrice e di affidarla anche provvisoriamente ad altra 
ditta, con costi a carico della parte inadempiente ed immediata escussione della garanzia definitiva. 

Il pagamento della penale dovrà essere effettuato entro 15 (quindici) giorni dalla notifica o dalla ricezione della 
comunicazione di applicazione. Decorso tale termine la stazione appaltante si rivarrà trattenendo la penale sul 
corrispettivo della prima fattura utile ovvero sulla garanzia definitiva. In tale ultimo caso la ditta è tenuta a 
ripristinare il deposito cauzionale entro 10 (dieci) giorni dalla comunicazione del suo utilizzo pena la risoluzione 
del contratto. 

ART. 17 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Nelle ipotesi successivamente elencate, ogni inadempienza agli obblighi contrattuali sarà specificamente 
contestata a mezzo di comunicazione scritta, inoltrata via PEC al domicilio eletto dall’aggiudicatario. 

Nella contestazione sarà prefissato un termine non inferiore a 5 giorni lavorativi per la presentazione di 
eventuali osservazioni; decorso il suddetto termine, l’amministrazione, qualora non ritenga valide le 
giustificazioni addotte, ha facoltà di risolvere il contratto nei seguenti casi: 

• frode nella esecuzione dell’appalto; 

• mancato inizio dell’esecuzione dell’appalto nei termini stabiliti dal presente capitolato speciale descrittivo e 
prestazionale; 

• manifesta incapacità nell’esecuzione del servizio appaltato; 

• inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza sul lavoro; 

• interruzione totale del servizio verificatasi, senza giustificati motivi, per 60 giorni anche non consecutivi nel 
corso della durata del contratto; 

• reiterate e gravi violazioni delle norme di legge e/o delle clausole contrattuali, tali da compromettere la 
regolarità e la continuità dell’appalto; 
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• cessione del Contratto, al di fuori delle ipotesi previste; 

• utilizzo del personale non adeguato alla peculiarità dell’appalto; 

• concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a 
carico dell’aggiudicatario; 

• inottemperanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136; 

• ogni altro inadempimento che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto, ai sensi dell’art. 1453 del codice 
civile. 

ART. 18 - RECESSO 

L’amministrazione si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze d’interesse pubblico e senza che da 
parte dell’aggiudicatario possano essere vantate pretese, salvo che per le prestazioni già eseguite o in corso 
d’esecuzione, di recedere in ogni momento dal contratto, con preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari da 
notificarsi all’aggiudicatario tramite Pec. In caso di recesso l’aggiudicatario ha diritto al pagamento da parte 
dell’amministrazione delle sole prestazioni eseguite, purché correttamente, secondo il corrispettivo e le 
condizioni previste in contratto. 

ART. 19 - FATTURAZIONE E PAGAMENTI 

La fattura elettronica del servizio deve essere emessa previa l’esecuzione del servizio oggetto dell’appalto. 

Il pagamento della fornitura del servizio sarà effettuato entro trenta (30) giorni dal ricevimento di regolare 
fattura elettronica, tramite piattaforma SDI, trasmessa al seguente codice univoco ufficio: HJHHRM. 

Il pagamento avverrà previo accertamento della regolarità previdenziale della ditta aggiudicataria. 

Il termine di pagamento potrà essere sospeso dall’amministrazione qualora difficoltà tecniche, attribuibili alla 
piattaforma informatica degli enti previdenziali e non attribuibili all’amministrazione medesima, impediscano 
l’acquisizione del DURC. 

I pagamenti saranno effettuati tramite bonifico bancario o postale su un conto corrente dedicato, anche non in 
via esclusiva acceso presso banche o Poste Italiane S.p.A. A questo proposito, l’appaltatore deve comunicare 
alla stazione appaltante entro sette giorni dall’accensione, gli estremi identificativi del conto corrente di cui 
sopra nonché, nello stesso termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo 
stesso. 

Il pagamento verrà effettuato previo accertamento della regolarità del servizio. L’accertamento deve 
concludersi entro 30 giorni dalla esecuzione del servizio. 

L’appaltatore deve impegnarsi a garantire la tracciabilità dei flussi finanziari in relazione al presente appalto. 

Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010 per la tracciabilità dei 
flussi finanziari relativi all’appalto, il contratto si risolverà di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3. 

In tutte le fatture emesse dall’Operatore Economico in relazione al presente appalto, dovranno essere riportati 
obbligatoriamente i seguenti riferimenti: “Misura 1, sottomisura 1.2, del PSR Sardegna 2014/2020 – Determina 
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di concessione n. 0004491 del 26.07.2024 del Servizio Autorizzazione e Controlli FEASR dell’Agenzia Argea 
Sardegna – Progetto “Percorsi frutticoli in Sardegna” - CUP G28H24000370006. 

ART. 20 - CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO 

Qualsiasi forma di cessione del contratto è da ritenersi nulla ai sensi dell’art. 119 del D. Lgs 36/2023. Le 
prestazioni oggetto del presente appalto devono essere svolte in proprio e non sono subappaltabili. 

ART. 21 - CODICE DI COMPORTAMENTO 

L’affidatario, con riferimento al servizio in oggetto, si impegna a osservare e far osservare ai propri 
dipendenti/collaboratori, per quanto compatibili, con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti 
dal "Codice di comportamento del personale del Sistema Regione e delle Società partecipate della Regione 
Autonoma della Sardegna" approvato con delibera N. 43/7 del 29 ottobre 2021. 

A tal fine l’affidatario dovrà prendere visione del Codice di Comportamento disponibile nel sito 
www.sardegnaagricoltura.it al seguente link: http://www.regione.sardegna.it/amministrazionetrasparente - 
sezione disposizioni generali – atti generali, e inoltre, e dovrà portare a conoscenza il contenuto dello stesso 
agli eventuali dipendenti/collaboratori. 

La violazione degli obblighi di cui al Codice di Comportamento costituisce motivo di risoluzione di diritto del 
contratto ai sensi dell'art. 2, comma 3 del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62. 

ART. 22 - FORO COMPETENTE 

Ai fini dell’esecuzione del contratto e per la notifica di eventuali atti giudiziari la ditta aggiudicataria dovrà 
comunicare espressamente il proprio domicilio. Per le controversie che dovessero insorgere tra le parti, sarà 
competente il Tribunale di Cagliari. 

ART. 23 - RESPONSABILE UNICO DI PROGETTO (R.U.P.) 

Il Responsabile Unico di Progetto ai sensi dell’art. 15, comma1, del D. Lgs 36/2023 è il Direttore Marcello 
Onorato. Recapiti: e-mail: marcelloonorato@agenzialaore.it – telefono: 070 60262. 

ART. 24 - RESPONSABILE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO (DEC). 

Il responsabile dell’esecuzione del contratto (DEC) ex art. 8, comma 3, dell’allegato I.2 al D. lgs 36/2023 è il 
funzionario Donatella Demuru. 

ART. 25 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. 

Facendo riferimento all’art. 13 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR) – Regolamento 
(UE) 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, si 
precisa che: 

a) Il Titolare del trattamento dei dati è l’Agenzia (C.F. 03122560927; email: laoresardegna@agenzialaore.it, 
PEC: protocollo.agenzia.laore@legalmail.it.) nella persona del Direttore Generale e legale rappresentante pro 
tempore, domiciliato per la carica in via Caprera, n. 8, 09123 –Cagliari. 

b) il Responsabile della protezione dei dati - Data Protection Officer (RPD-DPO), per l’Agenzia Laore   
Sardegna è il dott. Giuseppe Aresu, ed i relativi dati di contatto sono i seguenti: PEC 
protocollo.agenzia.laore@legalmail.it, telefono +39 070 6026 – mail: laoresardegna@agenzialaore.it; 
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c) il conferimento dei dati costituisce un obbligo legale necessario per la partecipazione alla procedura 
negoziata e l’eventuale rifiuto a rispondere comporta l’esclusione dal procedimento in oggetto; 

d) le finalità e le modalità di trattamento (prevalentemente informatiche e telematiche) cui sono destinati i dati 
raccolti ineriscono al procedimento in oggetto; 

e) l'interessato al trattamento ha i diritti di cui all’art. 13, comma 2 lett. b) tra i quali di chiedere al titolare del 
trattamento (sopra citato) l'accesso ai dati personali e la relativa rettifica; 

f) i dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori dell’Agenzia Laore Sardegna implicati 
nel procedimento, o dai soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento. 

Inoltre, potranno essere comunicati ad ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi del decreto legislativo 
n. 36/2023 e della legge n. 241/1990, i soggetti destinatari delle comunicazioni previste dalla legge in materia 
di contratti pubblici, gli organi dell’autorità giudiziaria. Al di fuori delle ipotesi summenzionate, i dati non saranno 
comunicati a terzi, né diffusi, eccetto i casi previsti dal diritto nazionale o dell’Unione europea; 

g) il periodo di conservazione dei dati è direttamente correlato alla durata della procedura d’appalto e 
all’espletamento di tutti gli obblighi di legge anche successivi alla procedura medesima. Successivamente alla 
cessazione del procedimento, i dati saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa; 

h) contro il trattamento dei dati è possibile proporre reclamo al Garante della privacy, avente sede in Piazza 
di Montecitorio n. 12, cap 00186, Roma – Italia, in conformità alle procedure stabilite dall’art. 57, paragrafo 1, 
lettera f) del Regolamento (UE) 2016/679. 

ART. 26 - DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non espressamente richiamato nel presente capitolato speciale, l'appalto è disciplinato dalla 
normativa vigente in materia di contratti di forniture e servizi in ambito nazionale e regionale e dal codice civile. 
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